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Estate in Villa Giusti: quando la magia del 
luogo incontra il sapore dell'arte scenica 

 

Un programma di tre eventi nel giardino della villa illuminata di fiaccole e 
candele 
 

L'orgoglio di Villa Giusti, l'orgoglio di Zugliano soprattutto dell'Assessorato alla Cultura diretto dal 
Vicesindaco Michele Pesavento, che in collaborazione con i'mpresa|culturale per la direzione 
artistica di Manuel Broccardo offre una serie di tre eventi spettacolo nel giardino inerente allo 
stabile. 

Tre eventi completamente diversi che toccano il buon teatro made in veneto, la danza di flamenco 
e un tributo a Fabrizio De Andrè con tre importanti aspettative in corso: la promozione della villa 
per un restauro sociale e culturale legato a quello che sarà negli anni il restauro fisico, lo studio e 
la sperimentazione delle possibilità oggettive della villa per uno sviluppo artistico-culturale che 
finora ha avuto riscontro per tutta la regione soprattutto collocando la cultura al venerdì sera, altra 
particolarità, e l'integrazione dell'ambiente con le degustazioni enogastronomiche da parte della 
Locanda La vecchia latteria di Zugliano e la Cantina Torre Zecchei – Prosecco Doc 
Valdobbiadene, quindi di conseguenza il binomio tra pubblico e privato, tra cultura e l'impresa del 
turismo. 

Venerdì 20 giugno ore 21.15, Luigi Mardegan grande mattatore teatrale porta in scena l'ambito 
Mato de guera di Gian Domenico Mazzuccato, premiato con 12 premi nazionali, storia che si 
colloca al crocevia tra la prima e la seconda guerra mondiale. Uno spettacolo di satira drammatica 
che mette in risalto un dialetto veneto trevigiano ironico ma delicato. Una minimale scenografia per 
dare luogo e spazio sullo sfondo alla villa illuminata. 

Venerdì 4 luglio sempre ore 21.15 fari accesi sulla Compagnia Mimbrales Flamenco formata dal 
duo Frank De Franceschi e Manuela Caretta forti delle esperienze europee, in giappone e a Hong 
Kong portano in scena uno spettacolo di musica e danza di flamenco troppo spesso dimenticata. 
Un importante lavoro che ha già avuto consensi nelle tourneè precedenti. 

Terzo e ultimo appuntamento, venerdì 5 settembre ore 21.00, la Piccola Bottega Baltazar presenta 
Poco tempo, troppa fame un tributo in musica e parole a Fabrizio De Andrè per il quale nel 2009 
ricorre il decimo anniversario della morte. 

Il gruppo padovano, che rappresenta sul palcoscenico una qualità assoluta in campo musicale, 
dettata anche dall'ultimo lavoro discografico su un romanzo di Dino Buzzati, negli ultimi due anni si 
è fatta largo spazio in Italia con pieni consensi di critica e pubblico. Un concerto commovente e 
delicato per ricordare la poesia maestra del cantautore genovese. 

Una stagione "fuori" stagione nelle colline della Pedemontana Veneta dove l'offerta diversificata 
cerca di accontentare un bacino sempre più numeroso. Uno sforzo da parte dell'amministrazione 
comunale che fino adesso ha contato più di 50 eventi annuali solo nel 2008 e che grazie a questa 
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collaborazione tra Assessorato alla Cultura e i'mpresa|culturale ha eretto per la prima volta una 
stagione artistico culturale degna di tale nome per promuovere Zugliano e il binomio turistico-
culturale ad un livello importante e costruttivo per essere sempre più presenti nel circuito 
territoriale legato alle ville venete. Misto di storia ed eleganza, di fantasia, cultura, bellezza e 
radicalità. 
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